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Iltai In una domenica povera di gol ( 8 ) , il Torino bloccato sullo 0-0 

ALLA JUVE UN PARI CHE VALE DOPPIO 

JUVENTUS - MILAN — Alberto»! annaspa alla ricerca del pallone, Bigon assiste Impotente, Capello, 

al centro, esulta. 

Mentre i bianconeri « v e d o n o » lo scudetto 

Albertosi (con febbre) 
si censura per Vl-1 

Vincenzi in un angolo in castigo per l'espulsione - Rivera: «Risultato ineccepibile» 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 14 marzo 

Mentre i cronisti si appre
stano al le interviste con i 
n/otagonist i della domenica. 
fuori dallo stadio si stanno 
pestando. Gianni Rivera e il 
pr imo del «so l i t i n o t i » e at
tende di essere intervistato 
dalla RAI. Molto serio, nel 
s u o quadrettato grigio, cami
c ia azzurra, cravatta blu scu
ro con arabeschi dorati, il 
tutto contenuto in un tre
quarti di pelliccia ( lupo sel
vaggio) . Sembra la descrizio
ne di una « passerella » di 
Palazzo Pitti. 

Non dice niente di trascen
dentale e descrive, così come 
l'hanno vista gli altri, la par
tita. Non e lui d'altra parte 
c h e ha chiesto di essere in
tervistato. Dice che nel pri
m o tempo c'erano loro e nel
la ripresa quelli della Juven
tus perchè questi erano me
no stanchi. Quelli del Milan 
«quelli che giocavano ovvia
mente , perche se c'era lui...» 
non hanno saputo ammini
strare il vantaggio: « Avrem
m o anche potuto segnare il 
raddoppio — dice Rivera — 
e cosi loro, m a Tardelh ha 
genti lmente ricambiato il fa
vore usatogli da un nostro 
<li Tensore » 

Saluta tutti con la a piom
be >» di un alto funzionano 
del ministero dopo aver co
m e sempre assicurato il suo 
interessamento e si rifugia 
nella tana del Milan, dove 

Rocco non intende parlare 
con nessuno eccetto con un 
collega oriundo milanese (bea
to lui!). 

Chissà cosa ci avrebbe po
tuto raccontare... del frate 
a lmeno, quello che si è tra
sferito a Novara per il di
sbrigo di alcune pratiche ur
genti. 

Albertosi. che si e portato 
dietro la febbre che lo ha 
colpito durante la settima
na, quasi si autoaccusa del 
gol segnato di testa da Ca
pello. Prima pero si difende: 
dice che non doveva uscire 
sul centro di Causio e poi 
asserisce di aver ostacolato 
Turone mentre questi stava 
per salvare sulla linea bianca. 

Vincenzi è nell'angolo, in 
cast igo. Si e fatto espellere 
da Agnohn perche con l'in
tento di sfotterlo lo ha ap
plaudito al momento dell'e
spulsione. Gianni Rivera, que
sta volta nelle vesti di diri
gente. sentenzia: « Quello im
parerà a sue speso » e si ri
ferisce al fatto che il giovane 
Vincenzi (figlioccio d: Nereo 
Rocco ! si è già fatto manda
re via in una partita giova
nile contro il Brescia. 

Alia Juventus (intanto fuo
ri continuano a pestarsi i tut
to normale: il T o n n o ha fat
to pari, il vantaggio e sem
pre di cinque punti e Io scu
detto e « cosa nostra :>. Pa
rola si rifiuta di andare alla 
televisione (ma poi avrà un 
ripensamento» perchè ormai 
la sua voce è soltanto più un 

gracidare e Parola ci tiene 
alla dizione. Anche lui non 
aggiunge gran che alla par
tita. Incalzato dai cronisti di
fende certe marcature (t ipo 
quella di Tardelli s u Benet-
ti e Capello su Bigon) , e drib
bla le domande riguardanti 
lo scudetto. Per Parola è sol
tanto un passo avanti perchè 
c'è una partita in meno da 
giocare e niente più. Da do
mani tutta la squadra pen
serà soltanto al Cesena, il 
pross imo avversario di do
menica. 

Capello, che è meno uffi
ciale del s u o allenatore, non 
difende a spada tratta le mar
cature summenzionate: « Ab
biamo stentato a prendere le 
misure in un gioco che non 
è proprio il nostro ». 

Damiani è dispiaciuto per 
essere uscito a metà partita 
ma non ne fa un dramma e 
Anastasi in un angolo (po
chi cronisti attorno a lui. og
gi» si veste lentamente e ne
gli occhi si porta dietro la 
tristezza di chi si crede fi
nito. 

Spinosi è contento che Mo
nili sia ancora « s t r a p p a t o » 
ma non Io dice. Si gode que
sti quattro spiccioli di felici
tà collettiva, per essere con 
gli altri, meritevole o meno , 
vicino al dic iassettes imo scu
detto. C'è anche Savoldi I I . 
per la prima volta in questo 
campionato. a lmeno sulla 
panchina. E ' già un progresso. 

Nello Paci 

Scontri tra gruppi esagitati di tifosi 

Tafferugli nel dopopartita 

Fermati dai CC due fotografi 
Si tratta di dipendenti della « S t a m p a » - Molti ferit i ma 
non in modo grave - Sequestrate venti mazze i l i ferro 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. !4 marzo 

Taflerug.: tra gruppi e»agi-
tat: di tifosi hanno caratteriz
zai» il n o p o r u r - " ì ci. Juve -
Milan. Era c>r»a vo»-f ~.n un 
pmr.o terr.p.» che tir..» :jer*o-
r.a fo—e •>:.r.i ter.ta ::; rr..»do 
a—ai grave ira :'ortu:ia;:>men-
te > ultime :. ''./-e «or.»» cor-
for-.itr:. al N^ .7 ,-.ir.o s: so
no pre»«.-::\»"i r.":ir.oro»: con
tila., ma 'uti: M n n o potuto 
la»;".? re I\i»-jt-dalc e far ri
torno a <a».>. I ep.sori.o più 
g r a \ e r-juariia c.\:e fotogra
fi de. la .s.vj-.-p-j. in servi 
z:o. ferma*: eia-, carub.nieri. 
Ma ven.amo ari una r:r.->»tru-
z.or.e dei f.»:;, 

Mentre : . ro:i..»n erar.o an
cor.-» r.tv'.i »pogl:.v.oi arriva 
la notizia che 1 carabinieri 
hanno picchiato e fermato 
due fotografi rie La Stampa 
«.Sergio Solavagg-.one e Ales
sandro Bosio». Ci precipitia
m o fuori m tempo per \ ede
re in lontananza un'autoam
bulanza: dentro c'è un f e n t o j 
che i presenti che l'hanno vi
s t o portar via danno per 
spacciato. C'è ancora il san
gue sulla neve. L'ufficiale dei 
carabinieri che ha comanda
to : cU'ii uomini per sedare il 
L-.»-. aglio parla di trauma 

cranici» e di una profonda fe
rita alla nu"a. 

« Era un t f o s o del Milan — 
dice un s-.gr.ore anziano, uban
do l'-mperfeito come fo».se s ia 
m o n o — p a r e v a d:«*e-o con 
la sriarpa r i s o n e r à che gii 
copriva metà :1 corpo. Oh oc
chi erano ancora aperti *>. 

Ccrch ar-.o di capire perche 
1 fotografi sono ir. stato di 
fermo. Entrambi -1 lamenta
no delle bxY'.e ci---1 hanno pre
s o dai carab.n-.ei-. e dai poli
ziotti. dei rull: strappati dal
le marchine e « «sfuocati » per 
far saltare la testimonianza. 
Ma di cosa? Essi asseriscono 
che stavano eseguendo il Io 
ro dovere che è quello di te
stimoniare con ogni mezzo 
quanto avviene. 

G'i ufficiali dei carabinieri 
si tengono « abbottonati ». t'n 
capitano coi baffoni biondi 
tenta di tranquillizzare gli a-
nimi e di scusare 1 carabi
nieri: « Io li conosco 1 foto
grafi e i cromati, ma quelli 
»i suoi uomini» non sanno 
chi sono r 

Un signore, certo Nicola 
Santarelli , denuncia ai croni
sti di essere stato picchiato 
da quattro carabimen e due 
agenti sulla camionetta tar
gata 26114. Lo sente il com-
m i s s a n o Sassi II signor San
tarelli lo riconosce « Lei mi 
ha picchiato mentre mi ac

compagnava sulla camionet
ta « Morale, il t i foso dopo 
essere stato picchiato «così 
almeno afferma» viene arre-
staio « per calunnia », 

Sono state fermate altre 
quattro persone. Una era m 
po»»e»»o di "ina fionda 1 Um
berto La Massa» e altri tre 
sono stati fermati vicino al
la Piazza d'Armi, dove sono 
stati assaliti due pullman tar-
eati BG de: club rossoneri. 
Sono «tate sequestrate venti 
mazze di ferro. Molti mila
nisti '.amentano contusioni e 
abrav.on: v a n o . 

Quando 1 cronisti rientrano 
nelle redazioni inizia la cac
cia alle notizie che sono n-
maste in sospeso L"mterr«>-
gativo che ir.tere»sa • sui fo
tografi domani saranno chia
mati a pronunc.arsi aiomali 
e ord.ni di c a t e s o n a • sono 
le condizioni del ferito E" 
stato trasportato all'ospedale 
M a u n m n o . r. più vicino a'. 
io stadio. Alle 20 :'. t en to e 
t sparito » Presso il x pronto 
soccorso » es i s te un lungo e 
lenco di persone che »i sor. 
fatie medicare nfl pomerig
gio ma tutti hanno la»ciato 
l'ospedale con 1 propn mezzi. 

Meglio cos i , m a intanto la 
violenza è nuovamente nemer-
sa e chi ci ha rimesco sono 
stati 1 « non violenti » 

n. p. 

A Torino durano solo trenta minuti le speranze degli inseguitori: 1-1 

Sabadini rilancia il campionato 
ma Capello rimette tutto a posto 

Vanno in vantaggio i rossoneri nel primo tempo con il terzino dopo un angolo magistrale di Chiarugi - Bigon manca il raddoppio - Nella 
ripresa i bianconeri premono sull'acceleratore e, dopo aver acciuffato il pari, sfiorano il risultato pieno - Un match tutto sommato deludente 

MARCATORI: Sabadini (M) al 
30' del p.t.; Capello (J) al 
14' della ripresa. 

JUVENTUS: Zoft 7; Gentile 6, 
Tardelli 7; Cuccureddu 6, 
Spinosi 6, Sci rea 6; Damia
ni 6 (Anastasi dal 25" della 
ripresa n.g.). Causici 6, fio
ri 6, Capello 7, Bettega b*. 
12. Alessanurelll, 14, Savol
di II . 

MILAN: Albertosi 7; Sabadini 
6. Anqullletti 7; Turane 6. 
Bet 6, Maldera 7: Gorin 6, 
Benetti 7, Vincenzi 5, Bigon 
7, Chiarugi 6. 12. Tancredi, 
13. Scala, 14. Bergamaschi. 

ARBITRO: Agnolln, di Bassa-
no del Grappa 6. 
NOTE: Bella giornata, do

po tanta neve, terreno buono 
ma scivoloso. Nessun grave 
infortunio di g ioco. Al 40' 
della ripresa Vincenzi, ammo
nito per proteste, applaude 
l'arbitro e questi lo espelle. 

DALL'INVIATO 
TORINO, 14 marzo 

E' la vecchia storia delle 
partite troppo attese che. in 
genere, deludono. Juve-Mtlan. 
dunque, non e sfuggita alla 
regola. E tutti i castetli che 
vi si erano costruiti sopra 
sono mestamente crollati in 
un pareggio incolore che la
scia tutto esattamente come 
prima. Ha fatto molto, per 
la verità, la Juve. per movi
mentare un po' l'ambiente, 
per mettere, diciamo, nelle 
mani del Milan le carte del 
possibile, clamoroso colpac
cio; e il Milan, dal canto suo, 
e giusto sembrato, per un 
buon tratto, volerle giocare 
con schietta convinzione e fie
ra determinazione; poi però. 
a un certo punto, come im
provvisamente accortasi della 
piega che minacciavano di 
prendere le cose. « madama » 
s'òfdata puntigliosamente da 
fare, ha accelerato il passo e 
stretto i tempi, ha come cam
biato faccia insomma, rispet
to a quella davvero irricono
scibile dell'intero primo tem
po, e ha in un baleno ritrova
to l'equilibrio e ristabilita la 
situazione. 

Avrebbe ami potuto, sullo 
slancio, arrivare a capovolger
la senza ormai che nessuno 
potesse trovar più molto da 
ridire; ma vuoi Albertosi. vuoi 
sotto certi aspetti, un pizzico 
di sfortuna, e vuoi infine qual
che suo errore al momento 
della conclusione ultima, le 
hanno impedito di andar oltre 
quel pari che, tutto sommato. 
non scontenta lei e non fa 
torti al match. E poi. via. per 
come ha giocato i primi 45', 
non avrebbe davvero merita
to. la Juve, un premio mag
giore. 

Aveva cominciato, infatti, 
con la presupponenza tipica 
di chi, conoscendo il fatto 
suo. crede anche di potervici 
speculare, prendendo al caso 
a gabbo gli avversari. Questi 
invece, pur in tutta la loro 
accettata modestia, e proprio 
anzi m grazia di questa, mo
stravano d'acchito di non la
sciarsene minimamente inti
morire. E di non tenere addi
rittura in gran conto né quel
la presupponenza, né i rischi 
che potevano correre metten
dola a nudo. 

Ed era così, quello del Mi
lan. un gioco senza grandi 
pretese da un punto di vista 
estetico ma pratico, efficace. 
puntualmente in grado di met
tere in difficoltà quel loro 
avversari che volevano passa 
re per « compassati » ed era
no invece incapaci di reagire, 
di escogitare e mettere in at
to contromisure utili e im
mediate. 

Cosi, praticamente bloccato 
Causto. l'uomo a ragione rite
nuto come possibile fonte dei 
maggiori pencoli, da un abi
lissimo Maldera. i rossoneri 
trovavano mila loro meta 
campo, generosamente presi
diata da Benetti e sovente il
luminata da Bigon, i presup
posti per le loro ricorrenti 
fiondate tn avanti che aveva
no il potere di esaltare Chia
rugi. da tempo torse mai cosi 
rtvo. brillante, fieramente im 
pegnato. un Chiaruai che non 
sempre, e solo parzialmente. 
il pur attento Cuccureddu riu 
sciva a contenere. 

Era dunque, grazie soprat 
tutto a Chiarugi. una specie 
di imarovvisato tourbillon, di 
ciamo alla buona, che se non 
seguiva ovviamente schemi ed 
indirizzi preordinati, areia 
pero il potere di mettere so 
lente ir, crisi l'intero imp:ar,to 
difensivo bianconero Solo 
che. e qui starano purtroppo 
ì oravi limiti de! Milan. c'hia 
ruai era desolatamente solo. 
perche Vincenzi in pratica r.o\ 
esisteva, a! pu^to an far ama 
ramenie nmpianaere folloni 
e perche Benetti <o\ tutto 
quel laioro ;•: mezzo a'. < are 
DO era umanamente i m p o n i 
bile r/otesse « rientrare » i\ 
tempo i>er l rrentua'e i t/icl , 
f.oJ.e 

ft proiaia quali he tolta Bt 
gon ma pure lui. dentro la 
rea. non poteva che arrivarci 
m regolare debito d'ossigeno 
E cosi, bene o male, la Juve 
poteva anche cavarsela 'e *.: 
arrendeia soltanto, ditattt. ad 
una prodezza balistica dal 
corner dell'inimitabile Chiaru

gi), ma quanto a gioco, mai 
che trovasse tempo e modo 
per risposte quanto meno di
gnitose alle intraprendenti i-
niziative rossonere. Tra l'al
tro, il buon Parola, quasi ad 
aggravare la gnagnera gene
rale, ci metteva di suo alcune 
incomprensibili « marcature », 
quali quelle di Tardelli su Be
lletti e Capello su Bigon che 
fatalmente snaturavano ogni 
accenno di gioco manovrato, 
intasando i corridoi attraver
so t quali per solito l'azione 
nasce e si sviluppa o propi
ziando, per contrapposto, lar
ghi spazi vuoti in cui il filo 
del gioco fatalmente si im
panava. 

Aggiungiamoci Capello, Bet-
tega e lo stesso Gori che pro
cedevano si può dire al passo, 
per tocchi brevi e scontatis-

stmi. senza mai tentare lo 
scambio m corsa, lo scatto 
in verticale o ti passaggio ra
pido e lungo in diagonale. 
non dimentichiamo il Causto 
delle occasioni si0Hc. quello 
che cioè si apparta, giusto 
come ha oggi fatto con Mal
dera. per trattare e derimere 
« questioni personali » più che 
per giocar football come pur 
sa, e avremo la sciatta, in
comprensibile Juve del primo 
tempo. 

Nell'intervallo però, al chiu
so degli spogliatoi, qualcuno 
deve essersi fatto sentire se. 
nella ripresa, « madama » é 
apparsa subito un'altra: non 
ancora quelle delle domeniche 
di gala, ma almeno ben mes
sa, rira. quantomeno voglio
sa di farsi perdonare. Tra 
l'altro, per darle la spinta che 

torse giusto le mancava. Pa
rola invertiva a un certo pun
to i ruoli e t compiti di Ca
pello e di Tardelli. e tutto 
d incanto pareva filar meglio: 
il gioco scorreva via più ab
bondante e più rapido. Botte
ga si muoveva meglio, ren
dendo quantomeno più duro 
il pomeriggio al bravissimo 
Anquilletti, Gori riusciva a 
portare a spasso con qualche 
buon risultato Bet, la squa
dra insomma era effettiva
mente tutt'un'altra. 

Centrava, verosimilmente. 
anche un progressivo calo del 
Milan, che andava difattt visi
bilmente ridimensionando le 
sue ambizioni, accettando a 
un certo punto a chiare lette
re il imri come traguardo di
gnitoso e sufficiente, ma de
terminanti, non c'è dubbio. 

erano soprattutto stati l'orgo
gliosa virata nella condotta 
del match, il cambio di ritmo 
e. non certo ultimo, il rttorno 
di Paiola sui suoi passi, ad 
un impiego più Iodico, noe. 
di Cujicllo e ih Tardelli. che 
l'hanno subito, e bene, ripa
gato Come dice, adesso, la 
cronaca del match. 

A r n o , si e detto, accademi
co della Juve che. giusto al 1'. 
mette con Scirea nell'area di 
Albertosi una palla deliziosa 
che bucano, uno dopo l'altro, 
in tre. La pressione biancone
ra e più fittizia clic reale. 
e la difesa del Milan. che si 
avvale alla perfezione dell'e
spediente olande-te del fuori
gioco. riesce a contenerla sen
za palesi difficolta. 

Trova anzi modo, il Milan, 
di impostare e imporre un suo 

il ' W •' '' -

JUVENTUS-MILAN — Sabadini (foto a sinistra) corre verso il centro del campo dopo il gol rossonero. 

di testa di Capello. 
Nella foto a destra la deviazione 

gioco spiccio che arma però 
spesso al sodo E. giusto alta 
mezz'ora, va a finire che si 
tiova m vantaggio Causto in-
(/uggia l'ennesimo tèten-tèto 
con Maldeta. lo perde, e il ros 
sonero se ne va via svelto ed 
elegante per lasciare poi par
tire una magnifica fiondata 
in diagonale che raggiunge 
sull'altra meta del campo 
Chiarugi. stop e tiro pronto 
sul quale '/.off si salva tn cor
ner come può. lo batte lo stes
so Chiarugi. ed e il solito ma
gistrale colpo ad effetto del 
virtuoso del biliardo- palla 
che corre sul suo bravo arco. 
va a strisciare sulla traversa e. 
da qui sul piede proteso di 
Sabadini. tiro pronto e gol. 
Applausi, e si ricomincia. Sem
pre col Milan che al 40' con 
Bigon per poco non raddop
pia: ci mette la pezza Zoff a 
si va al riposo. 

Si riprende con un fallo di 
mano in area di Bet giudicato 
involontario e. al 3'. con un 
bel tiro di Capello neutraliz
zato da Albertosi. Ixi Juve, 
gin lo si vede, e un'altra, e. 
al 5'. potrebbe arrivare al jxi-
reggio se Tardelli, incautamen
te « servito » da Gorin, non 
mettesse proprio in braccio 
al portiere rossonero la cla
morosissima palla-gol. Ci arri
va. comunque, e ormai con 
merito, al 14- fallo di Benetti 
su Tardelli. calcio di punizio
ne di Causio che sorvola il 
mucchio e va ad approdare sul
la testa di Capello, capoccinta 
perfetta e l'1-l e fatto. 

Adesso, sullo slancio, la Ju
ve insiste e. dal suo pressing. 
cava almeno tre possibilissi
me palle-gol- la prima, al 24', 
la spreca Capello sparacchiati 
do alto: la seconda, al 30'. se 
la mangia Causio. con la com 
plicità. bisogna pur dire, di 
un super Albertosi; la terza. 
al 39', su cross di Tardelh, 
tocca a Gori, ma la sua pur 
magistrale incornata in corsa 
ha il solo torto di trovare 
piazzato il portiere proprio al 
centro della porta: senza muo
versi l'abbranca. 

Più fortunato. Albertosi, in 
questo caso, che bravo. Ma 
non è forse vero che la for
tuna aiuta spesso i bravi? 

Bruno Paniera 

Al «S. Paolo», ridotto ad un acquitrino, Napoli e Torino si affrontano a viso aperto (0-0) 

Si conclude a reti inviolate 
la partitissima dei goleador 
Sul terreno al limite della praticabilità Pillici e Savoldi a bocca asciutta - Due agonismi diversi ina 
entrambi validi hanno dato vita ad una partita, a tratti, persino bella - I partenopei in netta ripresa 

I granata 
convinti: 

ormai tutto 
chiuso ! 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. H marzo 

Altra giornata favorrvo> alla 
Jurr-, m j ne*5-,ir.c> rwnm:na nel 
clan t o n n f w Aim P.ar.^:.i «i 
vher.%» sopra Allora pr>— uirntp. 
^ornala ra^oreir.U- ai Torino"* » Ho 
v^to un grò*—o Naoo'.: r . ^n.i» d: 
dribblare ,a aomand» Ir.-;*':.ur.'> 
r r.on p-ifi f i o a rr*-T.a di r =j>-- r. 
d<re t fiionu'o a :.oi f »VO**,VII'»'* 

r.ba'-r - tr.a orma *• ir.-i*i> 
lii'Kier-. :i ran.piona'o i r» e-a 
••ir.ro U J r . p » - A rr»*r.o e.*1*- ror. 
' f i s o -ir.» >£ee « W T I S . » r»" 1. 
tl-TU"- » 

{'osa *.gr.:f:(B -^rr-Aar-.-r' t In 
>a.«o dì ro^-ra -.rior-.i • p ' . f l da 
- reot>-ro contar»- n «iopp.o v>it> 
< o-i DoTt-rnmo riaprire ..« q :e*'.a 
:.- d(j ii ĉ ;d-;io » 

Q"ja«: ri^st-^nVo con.»- l! ur*c 

d^r.-r * r,:; ; Rart.rr- • N v -.f:— 
rra £:& f UT.I» •- -o-^'-* cir-:*«- «-r-
•"* "«-iv-ir»" AI i I 
.T.U --o.-. r.-o : -*,, 
* ..*3i.i - i t>t; n.rr 

*ÌJ " r n . t * . j . . *-

'A:.'*- .IO:----*- r.i. 

•»•" i -ri »< r ip . , , 
^ 1T« » »<.» i i ; w r 
<i.»*<r-i .» . r rs 
• . : o \ t | « i 1 , - | r 

- - . 1 I ' r t I I » 

-.Xj«.:a"c: d -

L < oi.r. —,'«r- . » 
v i ' ,-n.t - • - *.»• 
' :»I\J*'O o *^ .. 

NAPOLI: Carmignani 6; Bru-
scolotti 6, La l'alma 7; Bur-
jrnich 6. Vavassori 6. Orlan-
ilini 6: .Massa 7. Juliano 6. 
Savoldi 6, Boccalini 6. Bra
glia 7. N . 12 Fiore, n. 13 E-
sposito, n. 14 Sperotto. 

TORINO: Castellini 8: San Un 
B. Salvador! 6: Patrìzio Sa
la 5. Mozzini 7. Caporale b; 
Claudio Sala 6. Preci H. Ora
ziani 6. Zaccarelli 6. Puli
t i 6. N. 12 Cazzaniga. n. 13 
Garritano. n. 14 Lombardo. 

ARBITRO: Casarin. eli Mila
no. 8. 

NOTE: Giornata di pioggia 
intensa *» fredda, terreni» fra
dicio e insidioso, .spettatori 
pasann 1 477. abbonai: 70.4(C 
per tiri incas<*> di I- lf. 223Ti30 
i pn'i naturalmente i 142 :m 
koni Tiooo di auo:a fi«^a>. 
caie: d'angolo 14 P. per f. N'a 
poli. A m m o n r i Claudio Sala 
p Oraziani per orote ' te ^<»r-
lesa io antidoping r.esra'ivo 

DALL'INVIATO 
NAPOLI. 14 rt.^TTO 

Pioveva da 43 ore Non ;:r. 
rampo, ma una mic:d:.t> "..; 
~rra di terra dura ricoperta 
d'acqua I. -San Paolo « :n 
o.ue«t<» <ond:7:on:. Naoo.i — 
.idri:rr fur.i — :t. quf— •*• < o:. 
ci:/.o:i. :.or. st-moritMi r.t-ni 
:nt-i.-> N.ip«i".. f :. - ><»:. P.i.> 
...»•. Cirillo - tredeio - '..i 
--a. L».«T*ir..irr- y*-r;co!ii-.ìrr.f-;. 
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« v. vi.o 
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• Ci. L,. 

r..i i o:.i ! jdr *»- :„ , jjumo '«-n-po 
almeno '.ra. d n i<,r.ti jullor.i f'.-'e 
finito :n rrte, pa^irnza 1 impor 
'ar.t^ * ch^ i mifj rapai/: abbiano 
- trova-o '.o ima>to rìrs t . o m : n.: 
£.:ori » 

Gianni Scognamiglio 
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.'.n: .i • r ' T:.:'.. *r. *. ia::i«-r."e 
un -- u/.. >:r.i'»u *~ ::.- *-:» i>.* •• 
:.. i r r- i.tiii .'. --r:.^ .. :i:i\:Ot> 
o - •.-(.:-: ^«\-»rf M. jj-.ii flt- -
. .ti tju.t t,ui;e .«iigu.I'.e '.">• :d» 
e **-ny.a ( on* rollo Puh; : no:» 
vi e azzardato a colpire li pai 
Ione col pugno: stavolta ì 140 
mila occhi indugiavano sulle 
sue braccia ad ogni salto So
prattutto stavolta eh* l'arbi

tro lo marcava stretto ad ogni 
cross. 

Paolo Casarin. perito indu
striale d: San Donato Mila
nese. ha condotto la gara con 
estrema destrezza, nonostante 
le ovvie difficolta ambientali . 
Ha cercato di far giocare 1 
pupazzetti fradici mterrom 
pendo ;; m e n o punib i l e . -Su 
di un terreni» al l.rnite della 
praticabilità, potevano metter
si tutti a recrare una farsa 
miserabile. O un piccolo dram 
ma. \ i«ta la pericolosità del 
Milo muoversi Invece, sotto 
la pioggia, non sono manc:sti 
: passi di danza, r- la partila. 
per quanto vuota di gol. e per
s ino piaciuta 

Certo il m e n t o maggior*». 
complessivament»*. spetta ai 
Napoli , che <•! e battuto con 
coraggio e <-(>r voglia. «• non 
Milo ron quHl. Ha ritroverò 
— proprio nf irarqui ir .no — 
:. p a w o df-i temp: mu. :or : 
r.on r-o=i remo*;, dopo tutto. 
-. i*?o rr.e r ip ig l ino ali ' ini/ io 
de-, campionato Oli uomini d: 
Vinicio — »nsomma — sor.o 
v'ati davvero rapare d: ada: 
tarsi alla 21 orna*a < h*- il c:<" 
lo d: N&poli ha riservato .iì-
1 appun'arr.ento. i-on :o<-chi r» 
p:di t- - fcch: al oallone COM 
uf^ar.te <o leggere», come di'"'-
s'ranamenlp Ca>T.fiIini p e r r o n 
*.» suo. adombrando una po<« 
Mb:lf •. !oi&7!0!if rie r*-eo'.a 
mento 1 t- «osi dotato ir. ca«! 
M»me que- 'o . eli un.* «uà ìm 
fjrf.eri'.b.V soori*ar.f-.i au'or.o* 
:ii .1 

I . j \ o r o <i- fca.v:amer."o che 
•.!»•.•- t- •! T o r i n o r o n s e m p r e 
:i^ '\'»p:'o O r t o - - «-e a.-rol 
• : . « T . O s(,j>r<1---;-T<, . •ommer . 
*. (ir; ^r.iTiU'rt — . .»rqi:.tr:::o 
.1.1 »! ».-or»*o .1 JTlixo O f t . , o 
».*;•. . >:o <o»: p:\ipt-riv. ne. 

t- •ji,:,'r ali »r. •O!i*ro..o 77»'. 
• Vir.-i'o tir*...» »!»T.. " l"o f.l* 
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"•e d.amo rt-iiu - .mete a 
quanto affermano i parteno
pei. Pillici e Graziarli. la po
tente coppia del poi, avrebbe
ro dovuto sofTnrft meno la 
pastoia de'» fango di quanto 
non l'abbiano Invece sofferta 

l e s i l e Draglia o i piccoli Mas
sa e Savoldi. 

Dunque, ovvie contraddizio
ni. Semmai no: d iremmo che 
la condizione del terreno ha 
sfavorito — come e natura
le — 1 meno tecnici. Il T o n 
no appunto, m a per questo 
motivo. 

Si vede, dunque, dal mo
mento che ci attardiamo in 
simili considerazioni, che la 
pan i la e stata soprattutto uno 
Montro fra due agonismi di
versi. m a entrambi validi. Uno 
•scontro senza vincitori, an
che M; il lai oro svolto dal 
Napoli «concreto nel numero 
dei corner -A favore e vivace 
iiflle occasioni > e aLa fine ri
sultalo for»e di peM» mag
giore sulla spf-cialp bilancia 
dei t »e n f dei * ina » 

Grande la pressione parte
nopea nel primo tempo. An-

foto 
Ascoli - Verona 

Bologna - Cagliari 

Intar - Como 

Juventus - Milan 

Napoli • Torino 

Perugia - Cesena 

Roma - Laiio » 

Sampdoria • Fiorentina * 

Modena - Ternana 2 

Palermo - Novara 

Varese - Foggia 

Bari - Sorrento 

Siracusa - Mattina 

Il monte premi e di 2 miliar

di 284 milioni 65.286 lire 

LE QUOTE: ai 15 -tredici » 

L 76 135 500; ai 338 «do

dici » L. 3 378 700 

notavamo al 7' un'incursione 
di Massa nell'area di Castelli
ni, ed un gran movimento che 
portava il Napoli fra il 22' 
e il 2.V tre volte vicino al van
taggio! prima era Boccolini a 
sfiorare il palo; poi subito do
po Savoldi. di testa «su puni-
?ione di Juliano» costringeva 
Castellini alla parata più dif
ficile dei 90 minuti; e infine 
ancora Boccolini consegnava 
alla fronte di Massa un pal
lone prezioso che finiva fuori. 

Al 42' — prima il Toro si 
era fatto sotto con Pecci e 
Mozzini — ancora Castellini 
vergava sui taccuini dei cro
nisti una prodezza, volando a 
deviare un tiro di Juliano. 

I.A ripresa ripresentava lo 
stesso Napoli: aggressivo, ef 
firace. e la partita — ripetiamo 
nei limiti del maltempo — 
si manteneva ad ott imo livel
lo Subite» due tiri «Savoldi e 
Massa» pericolosi , pò: all'8' 
un'uscita di Castellini, coi pie
di. per anticipare Braglia lan
ciato da Burgnich. II T o n n o , 
rosi aggredito, stentava ad or
ganizzarsi e quando ci riusci
va. adottava la tattica più ade
rente alla realta: difesa e con 
'ropiede quando gli azzurri si 
«bilanciavano troppo. 

Cosi ì granata si riscattava 
r.o fino a legittimare con me 
rito un pareggio che — tutto 
sommato — nel pr imo tempo 
andava loro largo. Cosi tocca
va p n m a a Patnzio Sala en
trare in area e bucare un 
crots di Oraziani al 14'. poi 
a Pillici f Oraziani impappi
narsi al 2H' su calibrato ser-
T. i7io di Claudio Sala, facen
do finir la palla fu.»n. e quin
di ancora a Saia »Patn7io> 
gettar via, m uno spruzzo di 
acqua, li possibile gol delia 
v i t tona al 32'. 

Finiva tutto liscio e — sor
prendentemente — senza ama
ro in bocca, ne per 1 prota
gonisti né per il pubblico. 
Una vpra rarità. 

Gian Maria Madella 
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